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FaustoBiloslavo

Il presidente del Consiglio
Mario Monti «è preoccupato»
cheMassimilianoLatorreeSal-
vatoreGirone«venganoimpic-
cati nonostante le precedenti
assicurazioni indiane» e per
questohatelefonatoalpremier
diDelhi.NonloscriveilGiorna-
le,mal'HindustanTimes,unim-
portante quotidiano che come
gran parte della stampa india-
na fornisce una versione diffe-
rentedellatelefonatadel9apri-
le fra Monti e il premier Man-
mohanSingh.Conun«vittorio-
so» comunicato Palazzo Chigi
annunciava che la riconsegna
deimaròaDelhi «contribuiràa
renderepiùsollecitaunapositi-
va soluzione del caso». Secon-
do il governo, Singh avrebbe
detto«chel'interoprocedimen-
to (contro i marò) potrà essere
conclusorapidamente».Laveli-
naèstataripresadaigiornaloni
edalletv italiane,maierimatti-
na la stampadiDelhi, virgolet-
tando fonti ufficiali, non ripor-
tavauna riga sulle ottimistiche
previsionidi soluzioneceleree
positiva del caso marò. Anzi
scrivevaachiareletterecheper
ilpremierSin-
gh «alla luce
delle indagini
incorsosareb-
be prematuro
esprimere un
parere su
aspettispecifi-
ci». Nessuna
assicurazio-
nesupossibili
esiti «solleci-
ti» e «positi-
vi». L'Hindu
sosteneva ad-
diritturacheMontinellatelefo-
nata non ha «ricevuto una fer-
ma assicurazione che la pena
di morte non dovrebbe venire
applicata ai duemarò».
Nel numero in edicola oggi

Panorama rivela il contenuto
della lettera di garanzie del go-
verno indiano sul rientro a
Delhideimarò.Ilministerode-
gli Esteri indiano aveva messo
nero su bianco che «secondo
una giurisprudenza ampia-
menteconsolidataquestocaso
non ricadrebbenella categorie
di fattispecie che comportano
la pena dimorte, cioè i più rari
tra i casi rari. Di conseguenza,
nonsideveaverealcunapreoc-
cupazione a questo riguardo».
L'aspetto paradossale è che la
Farnesina,finoaieri,continua-
va a rifiutarsi di rendere noto il
documento,nonostanteilvice-
ministro De Mistura l'avesse
sventolato e citato senza mai
renderlopubblico.
Però, dopo aver rimandato

LatorreeGironeinIndiacalan-
doci le braghe, le autorità di
Delhi hanno passato l'inchie-
sta sul casoallaNia:unaspecie
diFbi locale,cheharipresotut-
te le accuse del Kerala contro i
maròcompresequellechepre-
vedono la pena di morte. Per
questo Monti ha alzato la cor-
nettachiamandoilcapodelgo-
vernoindiano. Ieri l'Hindustan
Times non a caso titolava: «Un
preoccupato premier (italia-
no) telefonaaSingh».
L'idea non peregrina dell'ar-

bitrato internazionale lanciata
l'11marzo, quando si era deci-
sodi tenere imarò inItalia, èri-
masta lettera morta. E in più
stiamo rinunciando all'ultima
lineadelPiave.Nellastessatele-
fonata di Monti a Singh, per
chiedere che non condannino
amorte imarò,abbiamoimpli-
citamentericonosciutolagiuri-
sdizioneindiana.SuFacebook,

l'exministrodegli EsteriGiulio
Terzi, ha subito scritto: «Torno
tuttavia a ribadire *a gran voce
econ fermezza* chenulla vieta
che il Governo italiano chieda
(anche unilateralmente, non

serve l'assenso dell'India) di
aprire un arbitrato internazio-
nalesuquestodelicatoeimpor-
tantedossier, al finedi ribadire
-cosacheabbiamosempredet-
toecheinveceadoggiparepur-

troppononesserepiùdi"attua-
lità"-chelagiurisdizionedelca-
so non può che essere italia-
na...».
Panorama ha anche rivelato

ilcontenutodiunasecondalet-
teradelsegretariogeneraledel-
la Farnesina, Michele Valensi-
se.L'altofunzionarioinvitòTer-
zi a dimettersi, il 26marzo, co-
mepoiavvennechiedendoche
«l'odierno intervento in Parla-
mentocostituiscal'ultimaocca-
sione utile per dissociare pub-
blicamente le responsabilità
delministrodegliEsteridaquel-
ledicoloroche,inquestavicen-
da, hanno voluto sacrificare la
linearitàelacoerenzadell'azio-
ne dell'Italia». Ovvero il volta-
facciadirimandareaDelhiima-
rò, dopo averdeciso dieci gior-
niprimadi trattenerli in Italia.
«In segno di solidarietà nei

confronti dei Fucilieri di Mari-
na, trattenuti in India», l'unio-
nenazionaleSottufficialihain-
detto una manifestazione do-
maniaTaranto.Alcorteoparte-
ciperannoisindacatidipolizia,
degli agenti penitenziari, del
corpo forestale, dei vigili del
fuocoel'Associazionenaziona-
lemarinai d'Italia.

La versione segreta del premier sul caso Abu Omar

GianMarcoChiocci
LucaFazzo

Nonèunmistero, il rapimentodel-
l’imam Abu Omar. Della rendition da
parte della Cia del predicatore islami-
co, prelevato in una stradamilanese e
speditoinjetalCaironelfebbraio2003,
esiste una ricostruzione meticolosa.
Anzi,cenesonodue.Eproprioquistail
guaio.Perchéleduericostruzionicolli-
mano solo nell’ultimo tratto della sto-
ria,quellochesembraunfilmconMatt
Damon: il prelievo in via Guerzoni, il
furgonebiancochesfrecciaversolaba-
sediAviano,ilviaggiocontappaaRam-
stein verso le galerediMubarak.Ma le
due ricostruzioni divergono - inmodo
radicale:duefilmdiversi,ounodiquei
filmdalladoppiaverità - suquantoac-
caddeprima.Diversalagenesidelrapi-
mento,diversi i tempi.Opposte lecon-
clusioni sul ruolo chenel dare sponda
agli americani ebbero il generale che
in quel febbraio del 2003 sedeva nel
grandeufficiodiPalazzoBaracchinida
cui si governa l’intelligencemilitare, il
direttoreNiccolòPollari,e isuoiuomi-
nicondannati insiemealui:quellidel-
la primadivisionedel Sismi.
Una delle ricostruzioni è quella che

la Procura diMilano e la Digos hanno
portatonelleauledeiprocessi,echedo-
poalternevicendehaportatoallacon-
dannainappellodiPollariedeisuoiuo-
minidellaprimadivisione:chenonso-
lo sapevano delle intenzioni della Cia

ma, nel corso di una riunione a Bolo-
gna,avrebberodecisodidareunama-
no agli americani, pedinando un paio
di volte AbuOmar. Poi però, c’è l’altra
versione.Chenonèmaiuscitaallosco-
perto,nonèmaistataportata inunau-
ladi tribunale. È la versione che cono-
sconoalmenoquattrouomini.Unoèil
presidentedelConsiglioMarioMonti.
Gli altri sono i tre della catena con cui
Monti svolge il suo ruolo istituzionale
didominussupremodellanostraintel-
ligence: il sottosegretario Gianni De
Gennaro,ilcapodelDisGiampieroMa-
scolo, il nuovo direttore dell’Aise (l’ex
Sismi)Adriano Santini.
Questaversioneè il fruttodiunacla-

morosainchiestainternaalSismidura-
taoltreunanno.Cosacisiascrittoesat-
tamentenonsisa,perchéècopertadal
segretodiStato.Macomespessoacca-
denecircolanoframmentietradizioni
orali.Sidicecheretrodatididiversime-
si i contatti tra Cia e Sismi, che chiami
in causa altre strutture, altri uomini,
dellanostraintelligence.Èaquestaver-
sione che fa riferimento Pollari quan-
donell’intervista alGiornaledimarte-
dìscorsofasaperechesesialzasseilve-
lo del segreto «uscirei dal processo in
pochiminuti,esarebberoaltriatrovar-
si in una situazione imbarazzante».
Poic’èune-bookchepubblicadoma-

niPanoramascrittodaunascrupolosa

Annalisa Chirico («Segreto di Stato, il
casoNicolòPollari»)doveaffioranoal-
cune delle tracce finora disponibili di
questa verità parallela e alternativa.
Duetracce, inparticolare, checostrin-
gerebberoarileggerelavicendainmo-
doopposto.Unaèl’analisidellainspie-
gabile sospensione del pedinamento
diAbuOmardapartedellaDigosmila-
nese,chelasciadifattocampoliberoal-
la rendition. L’altra è la rilettura inte-
grale della figura della presunta vitti-
ma: fino a concludere che, in realtà, il
rapimento potrebbe non essere stato
unrapimento:mapiuttostounaopera-
zionedi salvataggio, unmodo in cui la
Ciamisealsicuroquellochesembrava
un pericoloso estremista, ma invece
eraunsuopreziosoinformatore.Èuna
tesichehafatto timidamentecapolino
nelprocesso,echespiegherebbelasin-
golare disinvoltura con cui gli agenti
Cia agirono al momento di prelevare
AbuOmar,seminandotraccediogniti-
po come nemmeno Pollicino avrebbe
potutofare.AnnalisaChiricohamesso
insiemecartesepoltenei faldoni,nuo-
veprove,interviste,documentiinediti.
Dopodichéhatiratoilfilo.C’èadesem-
piolatestimonianzadidueufficialidel-
l’intelligence albanese, Astrit Nasufi e
Flamur Giymisha, secondo cui «tra il
'95e il '97AbuOmarè stato “il piùpro-
duttivo informatoredellaCiaedei ser-
vizisegretialbanesi”...».Epersinol’av-
vocato di Abu Omar, Carmelo Scam-
bia «dichiara di non poter escludere
l'avvenuto reclutamento del suo assi-
stito tra gli informatori dell'intelligen-
ce americanaed egiziana».

PASSO INDIETRO
La giurisdizione italiana
non viene più indicata
come irrinunciabile

ASSICURAZIONI
L’India aveva dato
garanzie, ma poi passò
le carte all’antiterrorismo

Ne sono a conoscenza anche i vertici dell’intelligence. E-book di «Panorama»

PREDICATORE
Il religioso
islamico
Abu Omar,
rapito
a Milano
nel 2003
e spedito
al Cairo con
un aereo.
Per questo
episodio,
compiuto
d’intesa con
la Cia, è stato
condannato
l’ex direttore
del Sismi
Niccolò Pollari

INCUBO PENA DI MORTE Delhi non la esclude affatto

Altro che tranquillo:
Monti teme che i marò
finiscano impiccati
La stampa indiana smentisce il racconto ufficiale
della telefonata con il premier di NewDelhi

ALTRA VISIONE La stampa
indiana presenta la telefonata

di Monti (in alto) al collega
Manmohan Singh (qui sopra)

in una luce assai meno
rassicurante per i nostri marò

Il capo della cellula irache-
nadi AlQaida annuncia cheAl
Nusra, la formazione ribelle
chedetienedaormai sei giorni
il giornalista della Rai Amedeo
Ricuccieitrecomponentidella
sua troupe dopo averli seque-
strati inSiria,nonèaltrosenon
un’estensione della sua orga-
nizzazione.
Conuncomunicato audioAl

Baghdadi,l’enigmaticoemiste-
rioso leader succeduto ad Al
Zarqawi, spiega che «è tempo
didire che ilNusraFront non è
altro se non un’estensione e
una parte dello Stato Islamico
dell’Iraq».
Davenerdìscorsononsihan-

nonotizieufficiali sullasortedi
Ricucci, Elio Colavolpe, An-
drea Vignali e SusanDabbous,
senon si considera uno scarno
comunicatopubblicatoierisul-
la pagina Facebook del sito in-
formativo siriano «Zaman al
Wasl», nel quale si preannun-
cia la liberazione dei quattro
giornalisti entro breve tempo,
aggiungendochesonostatifer-
matinellazonadiDarkush,nel-
laprovinciadiIdlib,perchécon-
siderati possibili spie.
Purtroppo, sono trascorse

nel frattempopiùdi ventiquat-
tr’oredalladiffusionediquesta
notizia e non si hanno confer-
me di una loro liberazione, né
sonostatediffusesuisitiarabio
suiportali jihadistialtrenotizie
inmerito.
Fin dall’inizio della vicenda

siailministerodegliEsterisiala
Rai hanno chiesto che venga
mantenuto il silenzio stampa.

RAPITI IN SIRIA

I 4 giornalisti
italiani in mano
ad Al Qaida
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